
Son Veronica, di Pratalboino natìa,

Signora delle terre dei Gambara e

poetessa. Vi narro del mio borgo

antico e dal cuore fiero. 

2798 anime vi abitano, 

1438 messeri e 1360 madonne.

 Nove matrimoni quest'anno

hanno allietato il paese,  3 civili e

6 religiosi, con banchetti luculliani 

e un amore che non ha confini.

Un luogo di passaggio e di

incontro, dove culture diverse si

sono unite.
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Io, Re Umberto I, tra le mura possenti di

Palazzo Soldi per una notte sola 

trovai riposo.

Oggi, nella quiete di Milsà,

tra il verde della pianura,

vivono 855 dame e 894 cavalieri… 

laboriosi, forti e tenaci!

Un solo matrimonio è stato celebrato.

Da terre d’oltremare, vengono a noi 

con speranze e cuori impavidi, 

uomini, donne e bambini; 

insieme, ne son certo, costruiremo un

futuro migliore. 

Dove il Mella 
incontra l’Oglio...
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Egregi Signori e Signore, 

un quesito a voi pongo:

come mutarono i m
iei domini,

tra Oglio e Mella, un tempo miei, ora

altrui? Oh, voi che avete calcato quel

suolo narratemi, raccontatemi,

 vi prego, i lo
ro destini.
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Classe IIIC
Istituto “Padre V. Zasio”

Pralboino (Bs)

Gambara

Desiderio

Pavoni

Paolo II

Sono Ludovico Pavoni “padre degli

orfani e amico dei poveri’’. Mi

recavo spesso nella mia tenuta in

campagna presso Alfianèl.

Oggi, in quel borgo di pianura,

vivono 2287 persone,

1136 uomini e 1151 donne.

 Sono stati celebrati tre matrimoni

tra amore e allegria. 

Da terre lontane, uomini e donne  

giungono a noi per ritrovare la

serenità perduta.
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Dove io, giovane Karol, pregai in

silenzio, sorge Seniga. 

Nelle piazze i bambini giocano a

rincorrersi, gli anziani raccontano

storie davanti all’antica 

pieve di Comella. 

Le diverse culture si intrecciano in

armonia, un mosaico di lingue,

culture e tradizioni fiorisce.

Le campane suonano a festa, dieci

coppie si prendono per mano e si

scambiano sguardi d'amore, sorrisi e

fiori. È un paese in festa per venti cuori.
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